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P RATTI C A 1 

ECONOMICA 

N VM E RALE 

D I 

ONOFRIO PVGLIESI 

SBER.NI A PALERMITANO 

NELLA QVALE S'INSEGNA IL MODO 

Per tenere regolatamente i Libri de’Conti , con l'dTemplarc 
di vna Scrittura Signorile , formata al Moderno ftik , 
che per maggior chiarezza contiene il Gior- 
nale col fuo Libro Maeftro . 



DEVICI T A 

ALLO SPETTABILE SIGNORE 
Il Signor Dottor 

DON ANTONINO CIAF AGL IONE.’ 




IN PALERMO , peni Eoffio 1671. Cm licenzi it'St(akri. 
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ALLO SPETTABILE SIGNORE * 

_ v- 

IL SIGNOR DOTTOR 

DON ANTONINO 

ciafaglione. 

■ittr! ’> -Mi n-Xy*. - , 7 

1CEA Domitio Pilone riferito da 
Plinio -y che li libri T hefitiros opor * 
tet effe non libre /.Quello delFEco- 
Jnomia Numerale degna fatica del 
Signor Onofrio Puglicfi .Sbernia 
i (foggettò de più virtuof^the hab- 
i biamo nella noflra Città in parti- 
colare nelle Icicme Mattemati- 
che>tale dee ripurarfi ynoniolo perche indio liritrouala 
più fina ,edccanorrmv’che dell'Aritmetica prattica fino' 
ad bora è ftatada tanti Alidóri fcritta ; ma perche parimi 
te qui s in legna il modo d’ accumular teforr, tenendoli par- : 
tito>e diftinto conto del difpendipi, e deflf entrata, di iaa*t 
feuno. Ho* hauendo dall’ Autrarqiriapdfiaica'io facoltà ; di» 
poter dedicare quell’ Opera véramente digran pKgioyaif ! 
flettendo à qual perfona confecrarla douelfi, matiuetmi di 
quella di V.S. Spettabile per Nafcita > e per Lettere «fogni! 
parte riguardruole: feriguardiarnoaYuo) nobiIifEmi Na- 
tali) V.Sy Spettabile da gliÀragandi, che firn gì» becca- 
lo anni d’Ordine del Senato Palermitano^ furon^ anno*. 




A 2 



iterati 






ucrati fpi di gtic/ìa Fqliciffima Cittàitrjlì||i|fua 

generala di'iccnylciiAa^qcnc ne^jijg 10 > 7 * in tempo 
di Martino Re d Aragona , e di Sicilia, donarmi Ciula- 




Se Antonini Wgli Sa pAbllca rim 
Senato^ obilj. Aratone fi fìvqno chiamati e £.vpuì No- 
bili Cgyyifrf furono Opdii«jhil3L atLufc^càguJtori di 
V. S.Spettabile d* honoranze, e di Mag iArati , e Miniile- 
rij. fuprcrru furonò decorati, legrialdroffi^ 
ni con gli Olici dì Protonotaro ddl Regno, e di ] Wan|| 
Notare IdcMaCittà lìtio ad Antonine A^fo di V.S. Spettai 
bile , che morì Giudice della R.G.C). J.àfcio qui di v rift^ 
ECglidkri, che nel Regno di Napoli deila 1 amiglia Cia.- 
làglionè lì leggono à gradi lupretni , & liqnori doti ufi Q 
Nobili inalzati .. Ma udii d cesi pètórire Ruggì aqCi«i&- - 

auoìn tempo 



glione Giuilizicre in Sicilia oltre al nume 
del! Imperator Federico . Ne meno lanciarli in lì letizio 
Giouanni , Antonio, Giacomo, Antonello, Martino^ vri' 
altro Ruggiero, e Matteo dal Rè Alfònfo non lòloadho- 
norate cariche, e Minillcrij degni portati ^ma^iiFetidifan-* 
ricchiii ..Se poi firemo palleggio d coloro ^ chelfri detterà 
della Famigliceli V-$. Spettabile hah fibrito coftoro fonò 
ifiniuncrabili , e quello non è luogo di mollrarne la lunga 
terie Fra tutti però balla annouerarlì V.S. Spettabile ftefla, 
la quale in riguardo della fua profonda dottrina nelle lòia-' 
zc Legali , e de lìioi Nobililfimi talenti all’anno i in 

poiElìendo ancor giouane fu piu volteelcrttfpet Giudica 
della Regia Corte Pretoriana di quella CittL . E Hata i*n4 

* ^ cor 
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cor ella moke voke Confutare de’ Signori Pretori, del Se- 
natore della Deputatone del Regno , e della Città Giudi- 
ce Ordinario del Tribunale della Santa Crociata , e delle 
Nationi Fragedè, Aragonefo, eCatalan^ anzi in tempof 
éhc la Corte ehi in McfTìnd £cr Auditore più vota der 
Terzo dell'Infanteria Spagnola fu qui V.&Spettabile la- 
fciatcscomc anche più volte Malta Secreto . E fiata pari- 
mente ella decorata col Minifterio di Affeffore della G.C. 
Arciuefcouale di Palermo, e non folo finalmente Giudi- 
ce della R. G,C- ma più volte del Confiiloro della Sacra 
Regia Confidenza. falcio qui di addurre quei personàggi, 
che delia Famiglia di V. S. Spettabile fono tati nell’ Ar- 
me, e nella i^iilitarDifciplina Ulufofi e Famofi batando\ 
ellcre tato di colìoro Norrrù;& Idea il Signor Don Caf-* 
lo di V.S. Spettabile degno Fratello: A V. & Spettabili 
dunq ue.per tante firerògatiue gloriofà hò giudicato dedi- 
car quefo fogli da me mudati alla publica luce , e viua-' 
mèntéla fupplico non meno ad efleme protettore , che h 
gradire quello picciolo oflcquip dell’obligato aniino mio; 
mentre io riuerente à V. S. Spettabile nfinchino : Dj Pa- 
lermo 24. Giugno 1671. / 

-Vtvn v.V'aw 

ciVi\ - V^vvSpc^atiilQv' /j vs'»'tA\ s\ cù 

f ' uAvrVi" n .V a«Av’ ,, i: - ‘ ■ ■'/ \ 4 

H «V é*m \ tìfckì • 

... HO • ««Jtóatoèotòc!* 

n hVA> ou y-.vu s.tvu ?. - i,\"*.r.»vwv. ? c>.o * \ 
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L Signor Onofrio Puglie fi Sbernia,the negli 
anni andati diede alla puliteti luce un Opera, con 
titolo d Aritmetica , e che per il gran numero^ 
cioè fe ne Ioa venduto , onde più non fe ne ritro * 
nana in qu e/l Anno nha publicato la feconda Impresone , 
per erudire ifuoi Difcepoli formò f altra volta vn Operetta 
intitolata Economia TSfumerale di Onofrio Puglie f Sbemia 
Palermitano Ideili quale s infegnail modo per tenere re-* 
golatamente i Libri dt*C onti , con l ejfemp lare di vna frit- 
tura /ignorile, formata al moderno file , che per maggior chia* 
re%Z* contiene il Giornale col fuo Libro Adaefiro . Et ba- 
ttendo battuto io notizia di quella, informato di quanto 
gran profitto faria (lato per le per fone dtquefia prof e filone, o 
maggiormente nel noflro Regno il mandarla alle Stampe , in 
vigore di molte intercefiìoni f ho finalmente perfuafo a condi- 
feendere ciò io la [ìampxfiì,com* ho fatto a coifimun beneficio 
de C amputi fli , e de 'Signori fiefii à quali ricfcedvtilta, & 
honore il far fi formare la frittura de'fuoi libri col modo ma- 
rauigliofo dato dall Auttore . G radifei Amico Lettore que- 
llo ajfunto mio , ammira la viuacitd dell, ingegno del Signor 
Puglie fi, e Dio ti renda felice . 

^ X - 'T PRAT- 
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‘ECONOMIA,^ cantp per la felicità del 
commuti viuereinecclfarj^ > che lenza clfa^ 
iHMrW tmlageuolmcpw potria. mantenerli il 

ueroo Politic^#!ièl , Ep<W(^%,ynardelI^ 
principali dottrine ,,che neR’hpomo rilucb ? 
no. Ella contiene il mant.cnUnepta.di ciafcuna Famir 
glia con leggi pai ticolari» e più riftreccc dalie vniucrla- 
li ; quale priuat’ordine di goucrnar Ip Cale , fi chiama^ 
Economia , parola Greca> come fcriuq Cefi re Ripa nel- 
la Ria Iconologia » la quale vuol dire gouerno iàmilia* 
re pertinente alla vita fiumana » Quindi dal medclìmo 
Celare Ripa d dipinge 1* Economia » vna Matrona di 

A afpctto * 
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f PROEMIO, 

afpetro venerando coronata di Vftuò > che tenga con la 
firtiftranunq vn compatto , con la dcftra vna bacehet- 
ta , & à canto yn timóne . Con la bacchetta fi denota,» 
l’Tnperio che hàil padrone (opra i (erui* il padre fopra 
i figliuoli , & il fuperiorc fopra ifudditi. Il Timone ci 
accennala cura, & il reggimento ,chcdeuc hatiere vn 
buon Economo, i+i glìirlanda^kllfVliuo lignifica quan* 
td fif ottimala pace neUe fam^Iie & il compatto final- 
mente c’infegnaquanfo ciafcùno debbi mrfHrÀ le fue v 
forzepc fecondo quelle gouernwfir così nello ^pendere 
come ndi'ammifiift&rbenc , è con diligenza La robt>a_» 
di cafa . Si dipinge l'Economia Matrona>quafiche à ta- 
le età convenga i! goutrno delle famiglie ptt fefpcrié- 
*a,chcmoftra hauere delle cofe dcIMondo , per il buon 

S iantetiiraentodi quelle : fopra di che il racJefimoCe- 
frèkipa adducetqueiringcgnofisfimo Epigramma che 
conrfncia * Il fa efamtsfatlix &c. 

L’efperienza m adir a delle cofe, hauendo fatta viua 
moftra dc’fidici progfesfi di così nobil dottrina , cho 
noHfolo nelle Famiglie priuacc, come nelle Cafedo 
Mercadanti, oue tanto riluce;* ma ancora fi è auanzata 
pelle Famigliede'Principi , nelle Vniuerficà * ne’Mona- 
fteri {■& in tutti colóro ,ohe viuono delle pròprie entra- 
teci quali perbene & Economicamente viuerc forma - 
tto ordinatamente i Libri decoro conti, per hauerne tp 
yfèni 'tempo Biette fi^màdi/Wntoiragoagtio. Si è pojper 
farro di laura onde non v< è perfona > che appena ha- 
ìiendo quattro quacriai di entrata non tenga il fuo De- 
tentórc. 4 vedendo bòn chiaro, che con la vigilanza* o 
con i'induftria de* -Dece ntori, ócomputifti fi auanza il 
"pròprio Patrimoniotficome all'incontro per la poca cu- 
pa, e trifCùraggine òrttle atttminiftrationi dc’bcni tem- 
porali fi in inorano, pemondire, che alle volte fide- 
perdono le Fa rtiig4i*\ u i 5,;-* T. «. -h y^:.0 

Di 



^ » j * •* « 



F*' R 0 E M 1^ O» ^ 

^ Di così fublime materia in riguardo di tutte le altre 
parlano pochillimi ; onde hò giudicato , clic non farà 
in vtile lo fcriuere il prefente Libro di Economia nu- 
merale i e trattarne con quell’ordine , e diligenza che-» 
per noi lì potrà: che fcgli Audi indirizzati à quello fi-, 
ne , la difciplina ddl’amminillratione de’bcni di molti' 
Preocipì > la Ipericnza di molte fcrittqre bilanciate da_» 
noi tenute > e la notitia e prattica di molti Aurtori , e 
di perfonc eccellenti , così in quella come in altre pro- 
fedìoni daranno qualche aiuto alla noftra imprefa . Soa 
ficuro,che farà di non picciolo profitto, non folo àco-, 
loro che viuendo delle proprie entrate lene vogliono 
valere per loro iddìi ; ma parimente à tutti gli altri, che , 
defiderano applicarli ad vn arte cotanto (ignorile per 
elferdoppo Mtnidri dc'beni temporali de’Principi, che 
fi chiamano Detentori , L«breri , ò Computici ; perche 
alle perfonc riguardcuolifi di miflieri l’opera di molti;, 
Miniftri 5 e fra quelli i Detentori furono Tempre flimati j 
necefijrij, e principali. 

Non occorre che io qui deferiua le prerogatiue e la, 
dignità dell' Arirmerica , della quale molte cofe nel 
proemio dc'primi tre libri didimo , perche elfeodo ella 
alla Economia ftrectameatc congiunta anzi vna dcllcu 
parti principali; di quelfaqjollìamo beo dire, che quant, 
to dell’ Economia habbiamo detto fc faremo perdire , 
tutto all’Aritmcticai^jrimenre fi.coniicngi ; e <ìcomtj>* 
ilfoggetto dell’ Aritmetica fono i numeri, così dclP, 
Economia fono i beni temporali , c ramminiflr.nion&j) 
di elfi , & il fine di auanzare il Patrimonio . Profclfionc 
così nobile e degna, clic dalla Somm i Prudenza Diui- 
na fu Himata dfer vna delle tre parti , che collùdi feono. 
PVniaerloleggcndbfi nella fapientiaal cap,»f.a r.qucU, 
}P parole Omnia in Menftcra % ' numero -, Afonie re difpo- 
fuìfli . Arte cotanto vede c nccclTaria, clic l’illdfu lqH- 

A a ‘ rana 
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rana prouidcnza volendo insegnare à i viuenti il recto 
modo , che noi habbiamo intraprefo à fcriuerc 1 cioèà 
dire il formare vn conto d’introito, & edito perjriucre 
regolata , e paratamente ditte quelle paroleiche lì leg- 
gono nell’Ecclcfiaflico ai cap.4*. 7. cioè Datum , <jr ac * 
ttptum orane defcribe . ' 'i.'> ’i f 

Mi reda qui ancora a dire , fe il Detentore che ierue 
al fuo Signore fia feruo , c di che conditione di ferui- 
tù . Edendo dunque il Detentorc frumento animato 
attiuo del fuo Signore dcggio col Filafofo aifermara» , 
che fia feruo : tutta via è vna forte di feruitù , che poco 
«fòlla libertà differifcc, anzi fi trouano de 7 Detentori , 
ófotto altro titolo Ararmniftratori , ne‘ Patrimoni! del- 
le Rcpubliche, e delle Corti de'Principi , come fono i 
negotij dcH'effigenza dell’entrare in denari * che conu» 
voce Spagnola fi dicono negotij di Hazienda 1 gli ara- 
miniftratori della quale non folo partecipano della li- 
bertà 5 ma forfè anco del goucrno . In Hifpagna vi è il 
Configlio di Hazienda , & in Germania il limile, è vno 
dfe ; q\iattrò Configli principali > che habbia l’Imperato- 
re , e dai Teforieri, ó Compatirti di etti Configli pendè- 
il fottenimcnto dell’entrare, e fpefe neccflarie. E per 
fine il Detentore, perche sà tuct’i iegreti circa l’Hazien-, 
da , & intcrelfc del fuo Signore > può più pretto dirli 
amiéo, che feruo del medefimòwid ìm- ■:* 4 ;,Loj 
r L’Amminittrationc dell’Hazienda altrui » « la p raffi- 
ca di tener bene, & ordinata telcrittura» & i Libri de' 
Cónti , non fono cofe di poco momento , ne fi poljbno 
appieno tutte le marerle in poche carte deferiuere , of- 
fendo l’Economia numerale, vn'arte , che richiede di ? 
lb'plina , e virtù 1 nientedimeno con 1 lo ttudiarc attenta- 
mente, t pratdeàre quel poco, che daremo per trattar*, 
ne, fi viene ad illuminar i’intelietto, raffinar l’iftgegtiqi* 
aiutaj il giuditio, & acquiftarglrhabm non fclo per i 
n... i, . v piccio- 
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piccioli » ma parimente per i: maneggi de grandi affari ; 
onde poi ogni mediocre ioggecta lo potrà applicare al- 
lo ftile di qìiàlfiuogl» fcr|nura > c formar da fc AefTo 
centò,c mille altre cbfenuoue.<; ; • 

» Molti ,cvarij< fono i mòdi vfati cosi da Mercadanti i 
comd da altre perfone » che viuono delle proprie en- 
trate, pdr tener ordinar amento i libri dc'ioro conciso n T 
de d?Ua varietà-, e diuerficà degli affari pare che non fi 
pofTa dar foggéte». determinato * ne regola che. à tuctj 
egOalméhce tifpdnda <9 niente di manco i chi è buono 
pe r te n ere vn -Libro Mercantile farà mi gliore per vn Li- 
bro Nobifevdoiic non fi trouano unti intrighi di nego- 
tij , e traffichi r e farà ottimo per cenere vn Libro di Ta- 
vola j, ò di Banco, ouc fola mente l’introito & effito di 
caffa fi hà innanzi- gli occhi . Voglio dire che alla fine 
tutti qaafi tendono ad vn nredefirna .termine . E fe be- 
ne fra gli Antichi fi fcorgeuàno; molti difetti, che non 
fi vedono al di di hoggi^cheaxTpIende tanto ordinata , 
& ammirabile i elfeàaria fi crou4iqiiefla prtìfefiìone iau» 
alcuni termini ><e nelle monete ; noi «he principalmen- 
te fermiamo il prefentottìmato per l‘vfo,e fcru itio del- 
la noftra Sicilia, habbiamo eletto il modopiócommu- 
ne, e le monete » peli , e mifure , che fi vfanoin Paler- 
mo , che è la Reggia ; ne mi fi opponghi col dire , che 
anco in Palermo corre diuerfità dì termini, e modi nel 
formare la fcrittura Slanciata, cfTendoche diuerfaracn- 
te la formano i Padri Benedettini,! quali fieguonol’in- 
drizzo lafciatoli dal {oro Padre 0; Angelo Pietra, che 
dottamente fcriffe Copra quefta materia » altri termini 
vfaao i Padri Gefuiti , che ficguono il Padre Ludouico 
Fiori , che anco su la materia formò vn libro ; non ài 
quelli Umile il modo vfato nella Tauola di Palermo ho- 
nore non folo del Regno tutto, mà forfè marauigliadei- 

l’Vniuerfo : non vi euendo Banco in tutto il Mondo» 

- * -■ -« 
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fchc sì agguagli alla Tauola di Palermo, oue ciafcuiio 
conognufóurtàppò confcruare il fuo denaro * e coiu, 
tur»caiiccld haucr fac iloà ne'pagamcnt i . L'ifleffo /ì può 
oflcruare intuitele altre amminiftrationi ipubliQhe 
priuate che Ci fiano i e bcnchr. tutte ini qualchje coffu, 
ò termine differivano nulladimanto vn buionJLibrera 
di Tauola può efleranco Rationale del Reai Patrimo^ 
ilio , e chi sà tenere regolatamente la fcrittura di qual-, 
che Opera pia , non haucrà difficoltà nel tener quella-» 
df ogni altra amminifìrattone * cosi nel noftro Regno da 
{Sicilia , come fuori 4 eflendoche quantunque ÌW» > 
varia , e diuerfa la materia , cosi di monete , 

*n il come di peli yc mifure; la fórma però it j 
lu.oj' > cl’ifteffaV onde tutt’i Libri de’con- * ,r.ieu 
a; ti Tempre tendono ad vn me- . .j « : ^ 

-sci defimo fine , che è di . .. uu> 

non 3ib c irbiib ;j: accrefcere » & lì :xbi:n& il; ui 
< urnibio oar, obrr>lq auanza- , r t! io ih 1.; \ 

toil proprio Patrimonio >&Haziea(U ninm ~ 1 

. •: -brìi coni* vigilanza » *ccuy t inr.Vi>: i;.u . s 
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iwocrrit/flw r GUb Sono neces&akij. 
-rii pò* fu4tò»qm.A**mà*fà*tka( if theitfi fattoi % *1 

isntnni oibh! *1 dHi’ appjtr. ostino dptsji* jdj,?, . 

*wq J.II> r’fniv il ( *«ne: crnaioìo^ftou * h:) ( :!; s 

C A P I T O L O -, h ; > 

•r,n : 3 . ìsc^'jÌA 1 ri j alce? .. n 

S ONOi necefiarie in -carila mobil Dottrina moltecot 
fc*come.Fedc »So«ctea?a , e Diligenza : La pri- 
É»*>,*àdè La(fiede.,ò teakà è quella > mercè alla qual/; 

fiidonaCianroxrcdico rai Detentore <p tGomp uci^a ,^hp 

vogliate chiamare tornandolo itimene ,;iq guidaci qd** 
iuHqae Amrainiftrat ione-bene» c fedelmente da luiatfl- 
nin (Braca , che fi fono veduti anco nell’età qoftra fino- 
naini di quella profe&Qne molto honorati., e portaci da* 
Principi,? radlte !§ran ricchwee 5 Csdignirè. SpCP? A' 
«iato della Fede» Bontà i toriata gridi è wpoflìbi^cbf 
va Detentorc ^ benché 4w*if«»o fiatarti?! à perieuq 
fine : c però in Perugia , 8 c itwltti p«riÌQi$©mff5Ìp$* 
Fia Luca del IWàtoSP®» 

Cogliono i McrCàdtow pt*fa»t<fe ^eUa,Cor*p4,<Qi«4À- 
ci i loro libri , con affegnarele perlopc , che in e, fi dp r 
uecaaaoicriuercj c cori acquillano fede auctentica ; e 
nella DDftca XauoUdi Palermo ogni anno j*l jyijno di 
Settembre ttttfc’i;LibrCri donano «pc%$ 
fede -• SoQO.dunqueefleatiali aJDetcìw^rq ^anoffut 
lafedc verfo il fiao Signor » dal chetof cflmpqqc ( %- 
gufc i’yrtione degli animi conviocolp dÌTOÌPÌri%*:Sqàr 
fidandoli da’Signori à Detentori iloroipiù fecrcri inte- 
rrili . E perche gli animi degli huom ini fi muoiono -»ò 
■per aifecto , ò pec ina ere fe > fc i- W non opera l’altro 
obligli Signori à beneficare , & honor^r. i Deicnrori 
q>er hatierli apparilo dlfefobcaenQl^e ^cii «« p.er 1 ?- 
-faanÙtatoLaUa lo^ipofiérif^ ». Wif 1 * 

quella prima parte il maggiocq*# PftP#c$ ttSBoK Sb*" 

‘ 40 




t economia nvmeraie: # 

do fi è il ricorrere il Diùino liuto , è di lai impetrarne, 
la grana , e e on continui eflercitij fpirituaH * ^con fre- 
quentare i Sacramenti , tenendo fempre Iddio innanzi 
agli occhi, come noflroforr.mo bene, lì vicncallapcr- 
fettione di q’uefta prima parte. - ‘I O 

La feconda parte principale è la fulficienza . Conn- 
fle quella nell’eflcrc buon Computila, cioè in buona.# 

S arte introdotto nelle regole Aritmetiche, delle quali 
baftanza , ne'primi tre Libri fi è difeorfo . E peto il 
Detentore in molte parti fi chiama parimente Compu- 
ti ftiie così lo chiama nella fua fcrittura Matteo Mainar- 
di . Con quella và congiunto l'hauere buon carattere , 
perche il vedere i libi idi buona mano, e di bella forma» 
tc anco la preftezza di girar con arte la penna apporti 
nel Detentore grande ornamento , che il volgo ignoH 

rame pone in quelle fole cofc l’eccellenza, c laperfet- 

tionedc'Detemori, e non nella Difpoftcionc deliaco* 
fe , che faremo pér trattare # < 1 £*■•> '* • * ■ 

• Lineria STvltimapattè 1 prijtcìpateè la diligenza , la 
'quale Ila * pboggita fi*tr «tìduitS:^ wdte vigilanza 
ih alcune regole, e fondamenti, Conticnequéfta il fa- 
perdifporre, e mantenere vnlibro bilanciato di marne-* 
ra tale , che in ogni tempo fi porta federe con faaltài 
echiarezza lo ftatodi qualfiuoglia Atomiiuftracione, 9 
Maneggio t quanti iia entrato* ^efpefo in vno , o pi» 
“anni ; quinto Hanoi credici , & effètti, che cì trouiamoi 
* quanti i débiti pervaderne, quando bifognera eflat- 
* tiffimo conto. Come fi habbia da tonnare, ©continua* 
te vn Libro Bilanciato per confcguire la comraodità >& 
vfo , che habbiamo detto è lo feopo , & il fine principa- 
le del nollro trattato , nel quale fi trouerà vna regolati 
inftruttione, che confiftencl modo , tutte quelki» 
i altre cireortanze^ che nel prefentc libro anderemo bre- 
-uc>Véh»Vaméfttfifpi6gandò. *• i ; 



DI MOLTI LIBRI NECESSARII CAP.T. 9 

E per dar principio alla noftra fcrictura è da faperfi, 
che per amminiftrar bene qualunque Hazicnda ; così » 
del Publico , come di priuata perfona, fono neceflurip 
molti libri . Il primo 1 e più principale è il Libro Mac-: 
ftro ,i! quale come dice il Padre Don Angelo Pietra a!- 
capit.». del fuo lndrizzo , c vn libro , nel quale col me.' 
70 del fuo Giornale) (I fcriuc regolatamente, e con bre-< 
uicà rutto il danaro, òrobba, che in ogni tempo entra* 
& efee , tutti i debiti , c crediti di qualfi logba perfona»' 
con la quale fi Uà negotio , tutte le poffeffijni, rendite* * 
& altri erfetei , come ancora legrauczzc , e falarij , che 
fi pagano, & in fomma ogni altra raercantia » benefìcio, 
ó danno, che Pene riceuefic, feconda il grado ,e pro- 
feffione di ciascuno ; formando di ogni cofa vn fepara- 
to conto, eficndo quello Libro Macfiro la bafe , c fo- 
flentamenco di tutta la nanchina, anzi vn fommario di' 
tutti gli altri libri femplici . 

Il fecondo libro principale è vn altro libro fimilej 
Chiamato Giornale , nel quale fecondo fcriuc Simon-, 
Grifogono in vn fuo libro di fcrittura chiamato il Mer- 
cante Arricchito, fi (criuono giornalmente le partite ap- 
partenenti ai conti , che fi tengono nel Libro Maeftro • 
Per partita non s’intende alerò, che vna fomma di da- 
nari, òdi robba donata per qualche caufa ,da vna per- 
fona ad vn’altra . Dalle partite Pene formano i Conti : 
poiché Conto è vna, ò più partite nel Libro Macflro 
fpcttanti à qualche perfona particolare , ò altra cofa_, 
furrogata , fcritte tali partite a debito , ò à credito della 
mede (ima . 

Oltre à quelli due libri principali , fono anco necef- 
farij per fcruitio di effi aleurfi a-lcri libri , vno dèlti quali 
fi domanda Regiflro: Quello è vn libro , oue fi regiftra- 
no tutte le polizc de’pagamenri , cosi dì quelli, cho 
tioi facciamo ad altri, come dei pagamenti, cheairti 

* • ' B fanno 
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fjwoo i no) con la**ufa cotta d»^^fecon4o nelle «e- 
polire t * nfctat*. Qjtr^iq^c^q^ ^rve fetonte, 
^'ahr^itbto chiamato Squarcio,? giratore *dpqe di’ 
giorno iagiornoiiivqt^fi^tf jq ve^jice> e compir* 
cjh&k frano > ? ildtyvaro, 

qualunque qàuf» a ^ognUJua coU,chcd| hora mbffy 
ra ci accorre > notando in elfo diftinwmentcU cauta, U 
noraro , fevi è -contrarr©, ò fimezano, quando quello, 
c non il contratto yj, lolle 5i & ogni altra e rcoflapza > e* 
minute^ Gccotfaf# maggior chiazza dc^goti^ 
ÌWche fi pqòaqco^frrrofd paede^mo KfgMJ^dLftPs* 
iize jlna. io parcefrpqrata i© l’v qq ,-q l’altro libro rChfr- 
marlo Squarcio , ò $egiftro ., $cruonp qwrfli lifiii , ac- 
ciò che doppo tutte le partite in dii notale Iene formi- 
no le partite in Giornale ,cda quello fi riferifeono à Li- 
bro Maeflro . Aiuta ancora il portar di fopra vn libret- 
to picciolo chiamato memoriale d^nc fi notapo tutte* 
quelle cofc che habbiamph detto dello Squarcio , nel 
medefia o punto, che ci occorrono, © che ne habhiamo 
feienza, eoo tutte le cireoflanze dette di fopra.. E que- 
llo per non fuggircene alcuna di mente , non eftendo 
polli bile portar con effe noi lo Squarcio; e dal medeli- 
jno memoriale notarli nello Squarcio > o pure diretta- 
mi® te in Giprnaje del modo, che à (uo luogo diremo. 

Soooanco ottimi per Ja noftra fcrittura afrupì altri 
libretti, oue feparataq%enre fi not.aauuo il dato, ó rke- 
aiuto, fi comprato., ò Veduto, ò.alcro che fi folle fpet- 

rante à qualche matcu^dfiterm'n^a^omc Feudo, Mal- 
fari! , Trappcto , Tonnara , Fabrica &c. H ciò ferue per 
nifi chiarezza , e mioor confufione della fcrittura , che 
fi hà da tenere » aprendo, io qucftj, libretti ad ogni vno, 
il fuo conto, col debito,, ecredito, accio che doppo 
in alcuni tempi dell'anno fecondo che.meglio ci parerà 

lene formino le partite in Giornale, & al libro Macftro, 

dando 



Digitiz 



DI NfOL'Tl ìllttRFKIHOSOTAWf X31P.L ir 
dirtifòè£é*bi?o , t credito èidiì-eoccavc dei modo > che 

irp6i*él(b'fi •••' ! '\ " wW- ; . h. t 

1 ■ E nect flirto anco vm filza, ò volarne co’ Cuoi carconi, > a 
6 di diro e© pèrca, nel quale s’fnfilzifto^rdirwram'ente " 
, riandati T li fte, ceree , fedi» adenti » r 
& altre fcritrure, delle quali doppò fi fuol fard mende* 
l*ie nelle pàrtiteVcfte fi formeranno to' Giorn.de, con ci* 
(ite ìffòglto'de I rtcdcfimVvóliifàeyper trottarle jiroftiV 1 
drèntie occorrendo . E (Te odo ramtniftiftwtione dima- > 
fièggio 'grande , diciate una delle' medefi ne fentture ic-i : 
ne puà fart? vn volume feparatò ; 8$ à finitudine dclH 
gii detti Libri , datano ne potei formare dcglialrri , 
fecondo IVfo, e neceffità deipara min iftrat rione , cho 
tienejpoic Inquanto più quella è di rllieuo, canto mag- 
gior numero di libri ricerca > come ne’Mercadanri > che- 
ihfnzano/efarino Colatoi delie lettere rnidìuc, non che 
‘ delle pòUdO’iiJ'èdlflBib ' } ^ i ii> i. '.aio.q 
3 ' 1 Direi ^afJfcirfrceftìO pel ili talMibri è da ia perii eh* 
iTOWrhàUpàPfl Libh> Mae fico , die-fono 1 due Libri 
prfri élphli deuono effe re di v<ia dlédofcnt i forte di caci 
ta edle , bafflidir6^nt;b'o?rWitme fi fotte, 

legati 1 , cagliati j coperti, c rigati tutti due vgualmcntc, 
mcltnimcro però delle carie s tbnto>numerofi , quanto 
p odino v'crifimdmentc biftare pdroqnelJitemjfo i diedi 
vot¥àie fecò ndó P vfO'dè hbri'palftldrd tvitfoòacfidccon* 
do Tdiicriianza di cala anrtitìitriftttHloni , Oomc nella Ta- 
uolid Palermo , che pef Cflfórè di maneggia g(;mdiC- 
TTmò , fi rtn mino ogni lei òitfi ,’e^osi due volte Panilo 
fi formano i libri nubili , facendo anco due Volte il bi- 
lancio; Nella Cictàpoidfftilermoperquantoappar- 
t^ettóJilTuo pATrimèhio y ‘ft^ifeono ogni anno , & ogni 
firlntò df Setrèmbrd per l'Artihdniftrarionepoi di-vitio* 
“liagjiè ogni'hnouo Pretore fà formartiiuoui libriitfnfi- 
' do qtieftr hb'ó fofé io denfcriv ma parlinence ià virtóm- 
‘ B a gite. 



« : .! 4CC0N0M» HVMERALE.'.- V. la 
glje .Nella Deputano ne <w la-gabelle fi offerii» rau- 
tarli ogni tre anni ì neMonafìerij diDqnncfirinouanp 
con la rinouatione dtUe. AWlJdqif^iqucUi » c cosìdi 
nuno in mano pelle altre 'Qppre pie, f fecon4o PAmmi-, 
niftratione degli V-ffi ciati-: tqpcrfonc prillate poi. lftK 
nouano à lor capriccio , c quando piu li piace , fecon- 
do la quantità degli affari : Auuertcndo benfi » che il 
Libro Mieftro Tempre hà'dacflere più grande del fu o 
Giornale , circa il numero delle foglie,. E pero fipotri 
fare la ter za parte! più volutr.ofo dei fno Giornale, più .* 
ò meào fecondo Vofleruanza , ò ncccffità,cÌK riphiedq 
ciafcuaa Ammifliftrationc, come nella Tauola di Paler- 
mo » che il Giornale non mai arriua alla metà del Tuo 
Libro Maggiore, perche così richiede il maneggio di 
quel negotio, i n - ■ .v - * mj. 

- L’vno , c l'altro di -quelli due li^ri fi farà rigare di 
piombo di alto à baffo in tre cqlonne al|a mercantile», t , 
che fcrqutaimo per vfeire fuori le Tqnvfnc »n abaco, fhe 
fonò oitze ,< tati sgrani , dell squali no» ci feruiremo . . 
Io alttc parti poJ,do»e /pfTetopih, ò fneno forti.di mo- 
neta, fi tarannor rigare in pifi,t’ ò meno colonne . Per il 
Libro Maefìroci vuole ancora iffuo Alfabeto , il quale 
per maggior comtnotlit? ? fi fijpatatPo & vn dito piu 
cotto del mcdefimoilibro je tantpca*tofo che vi pofla- 
no capire didimamente tutte lc.Eubrjche de'conti del 
libro, cioè i. nomi&ttWWTdebitotlve creditori, qlf c i n 
effo libro ktrouanQi» som fi fregia queft'Alfobeco m 
altro luogo, fi dira*. WmMSP quefii Libri ( per co- 
nofeerfi fobicamente i -Giornali dai. Tuoi Libri Maeftri ) 
fegnarfi di fuori fopra. le carte con numeri cqsi L.i. che 
vuol dire Libro Primpi fi parimente il Giornale ; cosi G. 
i„cùe vuol dire Giornale dc| libro Primo , e nc’fecon- 
di Libri , fi dirà L.a, e G.acioè Libro fecondo , e Giqf- 

-oalc del libro feeondo 3 c così negli almdimano in ma- 
r- no ,* 



DI MOLTI LIBRI NECESSARII CAP.I tg 
iìo.-Oflcraa Fra Luca dèi Borgo fegnare imedefimi Li- 
bri » prima col fegno della Santa Croce , come è cotta* 
«rie , edouere fra tutti Gbnttiani fempre con quello fc* 
gno cominciarci fi che cominciai fuoi libri , cosi L.»J<» 
c O.i^t.nei fecondi libri poi ficguc con le lettere deli’ 
Alfabeto cosi L.A.C G. A. doppo L.B. e G.B. e così de* 
‘gli altri , & il medefimo oflcrua Simon Grifogono nd 
fuo Mercante Arricchito» ma in quello ciafcuno oprerà 
quello» che più gli piace * » •• n ; - 

Preparati dunque in tal maniera il Libro Maettro cól 
-fuo Giornale » fegli hà da porre àciafcunail fuo titolo > 
6 fia principio , il che fi fcriuc nel fecondo foglio dief- 
(ì » lardando il primo bianco Il titolo dei Libro Mae* 
Aro farà quello » ò altro k quello limile . 



GIRSr, MARIA, KOS A lì A» 

, .■ u.*d -.ut:». • ... •; In Palermo • >'• 

Libro Matftrofegnato di numero primo per cotto dell* Am* 
• minifir fittone itili beni » effetti di N. N, co- 
minò andò dal primo Settembre lX.Jnd» 

1 670. e fegnendo come in 

! O -ejfiff legge. ■' J 

t 



- ’ Segnato con quelle , -6. firuili parole , il rirold del Li- 
*bro Maettro » del medefimo mQdo fi formerà il titolo 
! del fuo Giornale dicendo « fi 

. •* . . . v . . : ■ ■ . t - 

t G1ESV, MARIA, ROSALI A, Ai 
, ; - In Palermo, > 

Giornale del Libro Maeftro fegnato di numero primo , per 
' 'conto dell ‘ Amminifir fittone delli beni , & effetti di 

' A- N. » cominciando dal primo Settembre 

. : • <■ IX. lnd< 1670. e ftguendo come '■ *• . 1 ' 

! J . in ejfèji legge. >. 1 i- m\ 

• ‘ ' Cosi 
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• Cosi il Giornale» come il'Libro M adiro fi hanaodt 
numerare , cioè vi fi bà da mettete, il numero allo carf 
te» e negli angoli fuperiori divelle » in amile duo 
facciate il medesimo » particolarmente nel Libro Mae- 
ftro, come nel noftro eltemphrc» alla fine di quello trat- 
tato può vederli: Auucrteodo k non metterei numeri 
alle carte del Giornale » ne dd Libro Maefho , fe non* 
quando la fcrittura arciua à quel foglio , doue fi hanno 
da mettere i numeri , per fuggire molti iacoauenienci* 
chepotrebbofìo otcorrerc dal fjreil contrario *p 7 q 
e Lo Squarcio » il Rcgiftro , egli altri Libretti & foglici* 
-no fare di carta inferiore, à quella del Giornale c più 
•piccioli » come cola di tuiaor rilieuo nientedimanco fi 
fogliono fegnare» c numerare al moio jlLqiiplJif # 
iftelfo dico del Volume di cautele > e degli altri Libret- 
ti picciph dichiarati di fopra/ì i quali fi faranno tanto 
volumofi quanto verifioatlaieQtefi filmeranno ballanti. 
•V.V’*- .Va’ » • \ •ì- , A ' r»o. .xUVttV 1 .* v‘: . • . . • 

DEL MODO J>I FoRfHMJS v £ SCRIVER E 
X ,\l. 7.. ) te part ite im Giornate* •• • 

CAPITOLO ir. 



TJER) formare qiwlurtquftpartifiwnGiotnale^dt fa- 

X perfi yxhc fi Ricercano cinque condir ioni elfonM** 
li i e quelle fono il Tempo, jl Debitore, JaSotnmixc^e 
fi deue , il Creditore a cui fi deue , e la Caufa perdio 
fi deue ;iap?i(kta'.£*aditfoBC. dunque fi è ilTempo , o 
vuol dire il giorno , mele > anno , & indinone , nel qua- 
le fi-forma la **le< partita.. La feconda è il: Débito** 
per quello sunceode colui» in potere del quale ,*ptra_» 
fomma dì danari , ó di robbaa , il denaro poi > ò robba è 
la terza condicionè^c fi fcriuc nel corpo, dell.» parrira» 
con parole alla difid>„« La quarta conditionc è il Cre- 
5 : C: dito- 
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MODO DI FORMARE LE PART. CAP.II. 15 
ditore, & è colui, che sborza la medefìma Comma di de- 
nari ó robba . E per vltimo la quinta conditione è la_* 
Caufa , cioè per qual caufa fi sborzó, òimborzò la Com- 
ma di denùri , òrobba ; &in quella lì efprimono tutte 
lecircolìanze nccefiarie , fecondo la natura di ciafcuna 
partita, cioè il che, il come, il quando, il luogo, ii 
contratto, il nocaro, & ogni altra chiarezza , che vi fol- 
fe,& il tutto col douuc'oidinc per non apportare con-* 
fufìone. Auuertcndn , che nel* formare vna partita ita 
Giornale non li mettono in confufo tutte le condicio- 
ni , ma prima nel mezo della cartad'Inditione & il Mil- 
lelìmo ,e fottoquefli il giorno & il mefe , d'alcune li- 
neette feparate, come nel Tegnente elTempio notaio li 
vede: Doppo lì comincia la partita, e prima lì fcriuc il 
Debitore appresola Somma, che lì deue, terzo il Cre- 
ditore , e quarto la Caufa , includendo in ella tutte lej 
circoftanze , che lì ricercano «fecondo la natura della 
tal partita, e per vltimo fi tirali lomma fuori in abaco. 
Etacfciocbe feoza difficoltà quanto habbiamo detto fi 
apprenda «dichiariamo il tutto col feguentc efempio, 
c fia che noi habbiamo venduto à credenza certa quan- 
titàdi frumento in quello modo fi può formare la par- 
tita in Giornale . 

IX. Ind . § 1670. 

>f< A • 20. § Dicembre. 

: Tietre Co fi a per enze due cento diece fette e tar) quindcci 
ifieni a Gerolamo Balenimi nofiro fllagazenero di frumenti 
per prezzo di Sai . 87. di frumenti al mede fimo di Co (la V ca- 
dutili ragione di ' 7 a, t j. la filma da pagarli fra quattro me - 
Jhcome per contrattoci vendutone di e (fi in Notar Diego Cu - 
trona boggi , copia del inalffr conferii* nel primo volume di 
cautele a fòri, prime "Veglione per e(fo di Balerami Magazc _ 
nere ... 7: al y t 15.— 
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Nella propofta panica fi vede defcritto tutto quel- 
lo, e q uanto di Copra habbiamo deeco , c però prima fi 
(crifle il Tempo cioè il giorno, raefe , anno & Indino- 
ne nel mezo della carta , del modo , che in clfa partita 
fi vedcjcon le Croci in principio,c le due virgolette in 
mezo, fi cominciò doppo h medefima partita col 
Debitore >chc è Pietro Cofia , che comprò , e riccuet» 
cc il frumento, terzo la fommadouuta^rhc fono le? 217. 
Tj.prezzo del medefimo frumento «quarto il Credito» 
re , che è Gerolamo Balerami noftro Magazenero per 
Iiauer confegnato il frumento, del quale ne douea dar 
conto , c quinto la Caufa , perche fi deue il denaro, che 
c la medefima venditione del frumento, la quale fi và 
diftinguendo con efprimere tutte quelle circofianzo* 
che in effa fi veggono , che fono il valore , quantità , e 
qualità del frumento , c per più chiarezza fi deferiflero 
quelle altrecircoftanzc» cioè quando fi doucra pagare 
il denaro, concitarli ancora il Notaro , douefi fece il 
contratto , la giornata di elTo , in qual volume , & à che 
foglio fene confcrua la copia; deferiuendo chi fia il ere»; 
ditorc , con quelle parole Vagliono per cflb di Ba- 
lcrami Magazenero. L’iftefib dinota nel principio del- 
la partita, quella parola (buoni ;& cflcndouiquclla fi. 
puólafciarc, il (vagliono; all’vltimo della medefim*-»» 
lignificando l’vno , c l’altro l'iftcfib . E per vltimo fi ti- 
rò fuori la Comma della partita in abaco, mcttcndoui 
Cotto vna linea, per feparar quella dalle altre partite^ , 
che feguirdoucfTero. 

Similmente fe noi haneflimo comprato la medefima-» 
Comma di frumenti, ma col danaro contanti , quale» 
ci hauefiimo pagato per Tauola con obligo di confe-. « 
gnarci il frumento fra vnmefe ,cosìfi formcriaja par», 
tira in Giornale. — * — - * » . 

• • f IX. 
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MODO DI fOUMAHB: LB ffART. CAP.il. 17 

3 r! ? t d” ! Jpfi- IX* , Imdtt, : Ì i 1^70* ; ;cn !v J. ■ 

f A IO* § Dectmbrt * . ; 

» ìVakkkSdafa ni per onice duecenti .duci fette ett.lf. buoni 
alìaTouola di Palermo per tonti per offa pagateli per Prezzo- ■ 
di fai .87 di frumenti forti da lui comprati, k ragione a i on:t f [_. 
I5./4 filma, con ebligo dt doaercele con/egnare nel Caricatoci 
tt di que fa Città fra vn me fefome per contratto &C.P aglina^ 
no por offa Tmola 1 1 "" mu r 1 1 ? * ;Ti ■— 7 ai7.i$-« 

*■ I J 1 * — 1 ' i | . i ; ■■»; ■ ■ ." ■ P' . . » 

? Sì potai anco la medefima partita coaia ciar cosi , $ . 
Con umili parole. •! iri-ju; - ivÀr.j ■. . . 1 - : . • , C \ . '! 

Valerio Se tafani per once duecènto dice fette >ett* lf* gli 
fi buoni la Tauola di Palermo yper prezzo &c» c feguire in 
tutto come fopra . «* - ••«.*;. - ,* «..* - 1 ,r.- ; *-uv l v i v' . 

• E qui fi «deh roucadonc diquelie que parole ci/i 
buoni . Qu e fio modo di formar: le partite in Giornale* ; 
è vi» modo affa* modèrno, Stè kfato da buona parte d$o 
Scritturali-, Se éfortcJk migliate drogar altro J lo pqà 
offerti© per maggior chhrezaaddlè medefime partite* 
formarle in fimil maniera, em .1^ onfiv n s.bn ;.i/ ] 

Valerio Sciafiti deneon ce duecento (tiecifette ett.i 5, alf 
luTaUcla di Palermo > ^parimente * .pagateti per la Ta/tol* 
di Vaiermo per prezzo , &c. e del retto iatuttO CORlfi* 
fopta . o*«» vvnvAi.q iW.t'V ù\u\*i\\x\.p «r,a‘d -ivi * 
'in quella mamera ho éopnatQdl nofojQ .Giornale n<£ 
finedi quello trattato > poiché in.&d focaia ollèruo nei 
libri » e he tertgoalla giornata * per. eflfctc vonaod/auebe 
fi iafcìa conofcere anco dagli inefperrii d i fimi! meffieri. 
In tal guifa parimente olTcruaua io medefima nell Offi- 
cio deir Eminendfftmo Signor Cardinal Moncada,» cJf? 
fmdo in qndloGiornaiifta >e cosi fi oìTerua hoggid* 
nella medefima Detcntoria . L’vno , e l’altro modo c 
ottimo; e fé il primo pare forfè di ftiic più aJeo» ilfeconr 
do è più chiaro^ e perche fra l'vno , cd’aUfap ocajiifo 

C fcren- 



jfr .1: .• .'ECONOMIA' NVMER ALE ,]CÌ CQ OM 
fcrcnza vi corre potrà dafetìno fermili diquello > che 
più gli piace • • » f 

! Non mancano poi di quelli jche vfano formar le par- 
tite in Giornate » come fcriue il Padre Ludouico fiori 
detta Compagnia di Giesu nel Tuo Libro doppio » c pri- 
mi di lui Luigi Cafanoua nel tuo libro intitolato fpcc. 
dfiò hiciditTfmo ; con cerre barrette , ó virgolette \ fòt it 
Debitore, & it Creditore > c doppo quelle fcriuono la. 
fótnmi ; ma queftiparr che alquanrolt ationnnano da 
i #10*1431101 aportati » nifatedimena molti fono , che 
l'vfano . Iti tal maniera quefti formeriano la medeimiM» 
pietica in cornale • •»' 

y aleno Sclafaut § alla Tavola di Palermo onte duecen -\ 
io diecifette ctt.iy pacateli per prezzo &U-\- j ormi 

: E'Oiìi fi vedei che oltre la vari adone di alcunq, pa- 
role, fono anco mutati i luoghi del danaro ». .«,dd Grev 
dkbfc ippiche perii modi dati di fopra andaua prim»-*> 
U fbmmadouura t «pòi ilcreditorc* x'tjiiUuttQ al- con- 
trario rprima it Creditofcc , c^oi1a inq^t del.deaati*, 

I Mercadanti vfano parimente i loro tcrólinUCc.aof A 
iForaftiefi ; onde Simon Grifogomr, exon dio è con- 
corde Fra Luca del Borgocosi fortneriano la già da*M\ 
partita- in JGiornale’J-Si »ù a .rb c wsnnu^yli-i. 

Per Valerio diafani alla Tauoii di Palermo on& e ditetene 
fo àitciftue Hi , 1 5 .perpre&Hd&cfmia mettervi il *> wglio- 
mrit* f*edelt*}aYtk*s. -'f dì , oli:::*: d‘a;. r ibsfiì 
• Mirteo Miinardi poi neila-fua fcrittura tutelare in.fi- 
m ii forma noceria tal partiti^ b : ' r. : *f i 

-' A Valerio Sciafiti onte duecento diecifette ett. 15 . paga* 
retri &<• & olla fine àelU pariuafieg# » A cre dito della Ta- 
rikla di- i Palermo ■ ^ ! 1 * ;j .■ t 1 7jI 1 7 ■ ^ 5 *i d 

? ./\irri poi Viano aistì.inotU benché. 
ad vn medefimo fine ink wècdi meno iofto tutti modi d§ 
fuggirli nella inàdra < fcHtituta fi£flciril?>c parùcplar-fiifgtj 
-r:%ì 0 ie 




